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Che cos’è la biodiversità?

La domanda posta come titolo del presente saggio rappresenta la chiave di volta di tut-
ta questa enciclopedia, senza contare il tema, strettamente connesso, degli sforzi relativi
alla conservazione della biodiversità. Come si vedrà però, dare una risposta a questa do-
manda è piuttosto complesso e dipende da chi si propone di definire la biodiversità e dal-
lo scopo per cui lo fa. Quando scegliamo una certa strategia per conservare la biodiver-
sità, desideriamo conoscere la probabilità di successo di tale strategia: un modo per ot-
tenere tale risultato è di partire da una misurazione della biodiversità per poi valutare,
con un monitoraggio, come essa cambi con il passare del tempo. Essenziali, per seguire
questo procedimento, sono le scelte relative alla definizione e alla misurazione della bio-
diversità.

Definizione di biodiversità

La nozione di biodiversità (il termine italiano traduce quello inglese di “biodiversity”, otte-
nuto per abbreviazione da “biological diversity”,“diversità biologica”) è complessa e si riferi-
sce, includendoli, a numerosi aspetti della variabilità biologica. Nell’uso più comune la pa-
rola “biodiversità” è usata in modo generico per indicare la totalità degli individui e delle
specie che vivono in una determinata area. Se consideriamo tale area nella sua massima
estensione possibile, coincidente cioè con il mondo intero, la biodiversità può essere de-
scritta in sintesi come “la vita sulla Terra”.Va detto comunque che i ricercatori utilizzano una
definizione più estesa di biodiversità, non includendovi soltanto gli organismi come tali,
ma anche le interazioni tra essi e le interazioni che li legano alle caratteristiche abiotiche
(non-viventi) dei relativi ambienti. Le molte possibili definizioni di questa variabilità bio-
logica ne pongono in risalto un aspetto piuttosto che un altro e si possono incontrare in tut-
ta la letteratura specifica ma anche in quella divulgativa (vedi Gaston, 1996, tav. 1.1). Per gli
scopi che si propone questo saggio, la biodiversità è definita come “la varietà della vita sul-
la Terra a tutti livelli”, da quello dei geni a quello delle regioni biogeografiche, e come i
processi ecologici ed evolutivi che la sostengono.

Una definizione di biodiversità che sia onnicomprensiva include numerosi livelli di or-
ganizzazione,da quello genetico a quello degli ambienti terrestri e acquatici (vedi Figura 1)
e ne considera tutti gli aspetti “funzionali”. Oltre ad abbracciare i vari livelli di organizza-



zione, la biodiversità si estende alle varie scale relative agli spazi (dal locale al regionale, al na-
zionale, al globale). Le configurazioni spaziali della biodiversità sono influenzate dal clima,
dalla geologia e dalla geomorfologia (Redford e Richter, 1999).

I pareri sulla necessità di includere le attività degli esseri umani nella definizione di
biodiversità sono diversi.Alcuni biologi della conservazione (ad esempio Redford e Rich-
ter, cit.) limitano la biodiversità alla varietà e alla variabilità naturali, escludendo le confi-
gurazioni biotiche e gli ecosistemi che sono il risultato delle attività umane. È inoltre dif-
ficile accertare l’effettiva “naturalità”di un ecosistema perché l’influenza dell’uomo è estre-
mamente pervasiva,diffusa e varia (Hunter, 1996;Angermeier, 2000).Molti considerano gli
esseri umani come parte della natura e perciò come parte della biodiversità. Se si assume
questo punto di vista, anche la differenziazione delle popolazioni umane sul piano cultu-
rale e i diversi modi in cui queste popolazioni utilizzano gli habitat e le altre specie del
pianeta (qualunque sia il tipo di interazione) diventano componenti della biodiversità.
Molti biologi che si interessano della conservazione della natura si attengono a un com-
promesso tra il comprendere le attività umane nella biodiversità e l’escluderle del tutto.
Questi studiosi non accettano tutti gli aspetti delle attività dell’uomo e della cultura come
elementi della biodiversità, ma riconoscono che ne fanno parte la diversificazione ecolo-
gica ed evolutiva delle specie domestiche, la composizione delle specie e l’ecologia degli
ecosistemi agricoli.
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Figura 1

I livelli di organizzazione della diversità biologica (biodiversità)

1. Diversità genetica: dovuta alle diverse forme di ogni singolo gene presenti nel DNA di un individuo
e alle variazioni di geni e cromosomi tra gli individui

2. Diversità degli organismi: legata alla variabilità delle caratteristiche anatomiche,
fisiologiche, comportamentali di ogni singolo individuo

3. Diversità delle popolazioni: variabilità delle caratteristiche delle popolazioni sul piano quantitativo
e su quello spaziale, come la consistenza numerica degli individui presenti
e la distribuzione geografica delle popolazioni stesse

4. Diversità specifica: variabilità nella consistenza numerica e nella diversificazione filogenetica
(prossimità o distanza dal punto di vista evolutivo) delle specie presenti in una data area

5. Diversità delle comunità: variabilità delle interazioni ecologiche tra organismi, popolazioni,
specie che condividono un ambiente e diversificazione delle comunità che in esso si formano

6. Diversità degli ecosistemi: variabilità dell’interdipendenza tra le varie comunità di esseri viventi
e le caratteristiche abiotiche (non-biologiche) dell’ambiente in cui le comunità stesse si trovano

7. Diversità tra contesti ecologici terrestri e acquatici: variabilità legata alla diversità degli ecosistemi
di questi due tipi di ambienti

8. Diversità biogeografica: variabilità della storia evolutiva delle forme viventi di una regione
(e dunque della diversificazione delle specie in essa diffuse) correlata alla storia geologica
e geografico-climatica della regione stessa o del contesto



Acari e zecche
Si veda Artropodi terrestri

Acqua dolce

L’acque dolce è presente sulla Terra in quan-
tità inferiore rispetto a quella salata, ma è
diffusa praticamente ovunque:nell’atmosfe-
ra, nei corsi d’acqua, nei laghi, nel perma-
frost,nei ghiacciai,nelle calotte glaciali,negli
iceberg e nel sottosuolo. Sebbene gli oceani
contengano il 97% (1 322 000 000 chi-
lometri cubici) dell’acqua presente sulla
Terra, i ghiacciai ne contengono circa il
2% (29 000 000 chilometri cubici), mentre
l’acqua dolce sulla superficie terrestre e nel-
l’atmosfera costituisce solo lo 0,635%
(8 630 000 chilometri cubici). Si stima che
la maggior parte dell’acqua sulla Terra sia
rappresentata da acqua di faglia, cioè del sot-
tosuolo (8 400 000 chilometri cubici),men-
tre il resto si trovi nei laghi (125 000 chilo-
metri cubici), nei laghi salati e nei mari in-
terni (104 000 chilometri cubici), nell’umi-
dità del suolo (67 000 chilometri cubici),
nell’atmosfera (13 000 chilometri cubici) e
nei corsi d’acqua (1 250 chilometri cubici).

Molti studi sul futuro stato delle risor-
se idriche negli Stati Uniti sono pessimi-
stici, a causa dell’insufficienza dell’acqua di
superficie, dell’eccessivo prelievo di acqua

dal sottosuolo, dell’inquinamento sia del-
l’acqua di superficie sia del sottosuolo, del
deterioramento della qualità dell’acqua
potabile e a causa delle inondazioni e del-
la distruzione delle zone umide. È stato
stimato che l’acqua potabile, in vaste aree
degli Stati Uniti, si è abbassata fra i 40 e i
60 cm ogni anno. Lo sviluppo urbano, l’a-
gricoltura, la deforestazione e la desertifi-
cazione aumentano il dilavamento super-
ficiale a scapito dell’infiltrazione verso le
falde acquifere.

Prelevando troppa acqua di superficie
per utilizzarla in una certa zona, si privano
altre aree di un’adeguata disponibilità. Il
prelievo di acqua dal fiume Colorado per
il fabbisogno della città di Los Angeles e
per l’irrigazione è così ingente che spesso
il fiume è secco nel punto in cui si getta
nel Golfo della California. Il prelievo del-
l’acqua da un fiume provoca il prosciuga-
mento dei terreni paludosi e la scomparsa
degli uccelli acquatici e di ogni altra for-
ma di vita dipendente da questo ambiente.
Nella parte meridionale della Florida, le
Everglades sono state prosciugate: l’afflusso
delle acque proveniva in origine dal lago
Okeechobe, ma allo scopo di favorire gli
allevamenti sono stati scavati canali che si
dipartono dal lago tagliando fuori le Ever-
glades, lasciando le paludi dipendenti solo
dalle precipitazioni locali. Inoltre, in un’a-

A



rea di oltre un migliaio di chilometri qua-
drati sono stati costruiti argini e il terreno
è stato prosciugato con pompe per per-
mettere la coltivazione della canna da zuc-
chero. Recentemente il Congresso degli
Stati Uniti ha approvato alcune leggi volte
a porre rimedio a questi problemi.

L’acqua è presente sulla Terra in tre stati:
solido (ghiaccio), liquido (acqua) e gassoso
(vapore acqueo). Nella sua forma liquida le
molecole d’acqua non sono disposte in
modo regolare, come nel ghiaccio. L’acqua
raggiunge la massima densità a quattro gra-
di, mentre il ghiaccio è meno denso e gal-

leggia: per questo l’acqua sul fondo dei la-
ghi non ghiaccia.

La falda acquifera (detta freatica) ha ini-
zio nel punto in cui la zona di aerazione
del terreno lascia il posto alla zona di satu-
razione.La maggior parte dell’acqua si tro-
va entro i 3800 metri dalla superficie ed è
raggiungibile con le tecnologie attuali. Le
rocce che contengono acqua entro la zona
di saturazione sono dette acquifere, e la
quantità di acqua che contengono è deter-
minata dalla loro porosità, ovvero dalla
quantità di spazio, dalla permeabilità e dal
grado di comunicazione fra i pori. Le roc-
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Una nativa americana raccoglie l’acqua da un ruscello negli Stati Uniti sud-occidentali, 1915 (Library of
Congress)



ce con elevata porosità e bassa permeabili-
tà non consentono facilmente il passaggio
dell’acqua.Nelle rocce come il granito, ca-
ratterizzato da pochissimi pori, l’acqua si
trova nelle spaccature mentre nelle arenarie
si trova fra gli spazi fra i granelli. Le arena-
rie acquifere di solito contengono molto
più acqua dei graniti acquiferi.Alcune roc-
ce, come lo scisto, sono quasi impermeabi-
li. Se il livello della falda freatica cala, il flus-
so delle fonti diminuisce, i pozzi diventano
meno produttivi o si seccano e anche il
flusso in superficie nei corsi d’acqua si ri-
duce. Inoltre lo spazio che l’acqua occupa-
va resta vuoto e il terreno soprastante può
abbassarsi, a volte persino di una decina di
metri, causando la rottura di fondamenta,
strade, fognature e tubature. Lungo la costa
spesso l’acqua salata s’insinua nella roccia
acquifera e dove la roccia calcarea, che fun-
geva da sostegno, è stata erosa dalle acque
di falda si formano voragini. Negli Stati
Uniti quasi la metà della popolazione beve
acqua di falda.

Normalmente, la maggior parte delle
piante ricava l’acqua di cui necessita dall’u-
midità del terreno, ma, in ambienti molto
secchi, alcune piante, dette freatofite, sono
in grado di assorbire l’acqua da rocce acqui-
fere in profondità. Esse consumano enormi
quantità di acqua che prelevano da canali e
bacini artificiali immettendola nell’atmosfe-
ra attraverso le foglie. Il flusso dei corsi d’ac-
qua è molto variabile, a seconda delle carat-
teristiche geologiche e delle condizioni cli-
matiche. Negli Stati Uniti una rete di sta-
zioni di rilevamento misura la quantità di
acqua che passa da alcuni punti lungo i fiu-
mi fornendo una buona stima della quanti-
tà di acqua di superficie. Generalmente il
paese risulta diviso in due parti da una di-

rettrice nord-sud che passa appena a est del
confine fra Oklahoma e Kansas: la parte a
ovest dove l’evaporazione prevale sulle pre-
cipitazioni e la parte a est dove prevalgono
le precipitazioni rispetto all’evaporazione.
Per assicurare un sufficiente apporto d’ac-
qua per le abitazioni, le industrie e l’irriga-
zione ci sono dighe per raccogliere l’acqua
nei periodi di piena.

È stato stimato che addirittura due miliar-
di di persone oggi non abbiano a disposizio-
ne acqua potabile.La quantità di acqua dispo-
nibile sulla Terra rimarrà fondamentalmente
la stessa,perciò l’aumento nell’uso personale,
l’aumento della popolazione e il conseguen-
te aumento del livello di industrializzazione
incideranno pesantemente sia sulla qualità che
sulla quantità di questa risorsa.
(Sidney Horenstein)

Si veda anche: Dighe; Fiumi e corsi d’acqua, Laghi;
Zone umide interne.
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Adattamento

In biologia evolutiva il termine “adattamen-
to”è utilizzato in due modi distinti,ma cor-
relati. Un adattamento è qualsiasi tratto
comportamentale, fisiologico o anatomico
modellato dal processo evolutivo per assol-
vere a una specifica funzione. Gli occhi, ad
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